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Oggetto: 
Green pass nei luoghi di lavoro. DPCM 12 ottobre 2021
ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Il DPCM 12 ottobre 2021, apportando modifiche al DPCM 17 giugno 2021, ha introdotto alcune novità concernenti l’utilizzo del Green pass nei luoghi di lavoro, di seguito indicate.

1.Utilizzo di ulteriori funzionalità rese disponibili dal Ministero della salute per i datori di lavoro ai fini del controllo del Green pass.

2.Modalità per accedere ai luoghi di lavoro nelle more del rilascio e dell’aggiornamento delle certificazioni verdi Covid (Green pass)

3.Illiceità del registro recante i nominativi dei soggetti controllati e altri trattamenti di dati non previsti. Liceità di un documento che verbalizzi la violazione degli obblighi.

PRECEDENTI:

Circolari Federfarma n.557/2021; n.550/2021.

Federfarma informa che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 246 del 14-10-2021, il DPCM 12 ottobre 2021 che, apportando modifiche al DPCM 17 giugno 2021, ha introdotto alcune novità concernenti l’utilizzo del Green pass nei luoghi di lavoro, di seguito indicate.

1. Utilizzo di ulteriori funzionalità rese disponibili dal Ministero della salute per i datori di lavoro ai fini del controllo del Green pass

L’art.13, comma 10, DPCM 17/6/2021, cosi come modificato dal decreto in commento, stabilisce che saranno rese disponibili per i datori di lavoro, pubblici e privati, ulteriore modalità di verifica del Green pass, rispetto all’utilizzo all’app “VerificaC19 che consentono una verifica quotidiana e automatizzata del possesso delle certificazioni. Tali verifiche, nelle piccole imprese, potranno avvenire attraverso l’utilizzo di un pacchetto di sviluppo per applicazioni (Software Development Kit-SDK), rilasciato dal Ministero della Salute con licenza 

open source, che consente di integrare nei sistemi di controllo degli accessi, inclusi quelli di rilevazione delle presenze, le funzionalità di verifica della Certificazione verde COVID-19, mediante la lettura del QR code.

Anche in questo caso, il trattamento dei dati personali deve essere effettuato limitatamente alle informazioni pertinenti e alle operazioni strettamente necessarie alla verifica della validità delle Certificazioni verdi COVID. Pertanto, è fatto esplicito divieto di conservare il codice a barre bidimensionale (QR code) delle Certificazioni verdi COVID-19 sottoposte a verifica, nonché di estrarre, consultare, registrare o comunque trattare per finalità ulteriori rispetto a quelle previste dalla normativa le informazioni rilevate dalla lettura dei QR-code e le informazioni fornite in esito ai controlli.

Le farmacie e le associazioni che sceglieranno di affidarsi a questa soluzione dovranno necessariamente ricorrere a personale competente (interno o esterno) per l’integrazione informatica nei sistemi in uso, inevitabilmente facendo fronte a una spesa. 

Inoltre, è evidente che di tale scelta bisognerà darne atto nel documento che devono adottare tutti i datori di lavoro recante le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche e nelle lettere di incarico ai soggetti che deve accertare le violazioni dell’obbligo di possesso del Green pass. 

Non appena perverranno ulteriori chiarimenti sulle modalità di utilizzo dei sistemi automatici di rilevazione del Green pass integrati nel sistema di controllo agli accessi, Federfarma metterà a disposizioni un ulteriore facsimile di tale documento.

2. Modalità per accedere ai luoghi di lavoro nelle more del rilascio e dell’aggiornamento delle certificazioni verdi Covid (Green pass)

Ai sensi dell’art.13, comma 14 del DPCM 17/6/2021, novellato dal decreto in commento, i soggetti che hanno diritto al Green pass ma ne attendono il rilascio o l’aggiornamento possono dimostrare di poter accedere al luogo di lavoro esibendo i documenti rilasciati, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta che attestano o refertano:
a) l’avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo;

b) l’avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero della salute;

c) l’effettuazione di test antigenico rapido o molecolare, quest'ultimo anche su campione salivare e nel rispetto dei criteri stabiliti con circolare del Ministero della salute, con esito negativo al virus SARS-CoV-2. 

Beninteso, tali documenti, in presenza di Green pass aggiornato, non devono essere esibiti, pena la violazione della normativa di riferimento ma deve essere esibito solamente il QR-code stampigliato sul Green pass.

3. Illiceità del registro recante i nominativi dei soggetti controllati e altri trattamenti di dati non previsti. Liceità di un documento che verbalizzi la violazione degli obblighi.

Ai sensi dell’art.13, comma 5 del DPCM 17/6/2021, l’attività di verifica del Green pass non comporta in alcun caso la raccolta dei dati dell’intestatario in qualunque forma, salvo quelli strettamente necessari all’applicazione delle misure di gestione del personale, sanzionatorie e disciplinari nei confronti dei lavoratori che non rispettano gli obblighi previsti dalla normativa. Non è possibile, pertanto, detenere un registro con le generalità dei lavoratori controllati. E invece consentito che i soggetti incaricati all’accertamento delle violazioni redigano un documento in occasione della violazione degli obblighi nei quali attestino il fatto accaduto affinché siano adottate le misure del caso da parte del datore di lavoro.

In ragione della necessità di assicurare l'esattezza e l'aggiornamento dei dati trattati relativi al Green pass, il lavoratore può esercitare il diritto di rettifica di cui all'art. 16 del regolamento (UE) 2016/679 attraverso il numero di pubblica utilità (1500) del Ministero della salute.

Alla luce delle novità introdotte dal decreto si divulga una versione aggiornata della Guida sull’impiego del Green Pass nei luoghi di lavoro.

Cordiali saluti.

        IL SEGRETARIO


                 IL PRESIDENTE

     Dott. Roberto TOBIA


             Dott. Marco COSSOLO

Allegato n.1

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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